parrocchia san giuseppe sposo di maria vergine – pavona

uscita dei gruppi giia - colle dell’acero 1 - 2 febbraio 2020
Mamma... che emozione!
Cerchio di apertura dell’uscita

Una fiaba - Festa al castello
Il villaggio ai piedi del castello fu svegliato dalla voce dell'araldo del castellano che leggeva un proclama nella piazza. “Il nostro signore beneamato invita tutti i suoi buoni e fedeli sudditi a partecipare alla festa del suo compleanno. Ognuno riceverà una piacevole sorpresa”

Domanda a tutti però un piccolo favore: chi partecipa alla festa abbia la gentilezza di portare un po' d'acqua per riempire la riserva del castello che è vuota...».

L'araldo ripeté più volte il proclama, poi fece dietrofront e scortato dalle guardie ritornò al castello.

Nel villaggio scoppiarono i commenti più diversi.

«Bah! È il solito tiranno! Ha abbastanza servitori per farsi riempire il serbatoio... Io porterò un bicchiere d'acqua, e sarà abbastanza!».

«Ma no! È sempre stato buono e generoso! Io ne porterò un barile!».

«Io un. . . ditale!». «Io una botte!». 
Il mattino della festa, si vide uno strano corteo salire al castello. Alcuni spingevano con tutte le loro forze dei grossi barili o ansimavano portando grossi secchi colmi d'acqua. Altri, sbeffeggiando i compagni di strada, portavano piccole caraffe o un bicchierino su un vassoio. La processione entrò nel cortile del castello. Ognuno vuotava il proprio recipiente nella grande vasca, lo posava in un angolo e poi si avviava pieno di gioia verso la sala del banchetto.

Arrosti e vino, danze e canti si succedettero, finché verso sera il signore del castello ringraziò tutti con parole gentili e si ritirò nei suoi appartamenti. «E la sorpresa promessa?», brontolarono alcuni con disappunto e delusione. Altri dimostravano una gioia soddisfatta: «Il nostro signore ci ha regalato la più magnifica delle feste!». Ciascuno, prima di ripartire, passò a riprendersi il recipiente. Esplosero allora delle grida che si intensificarono rapidamente. Esclamazioni di gioia e di rabbia. I recipienti erano stati riempiti fino all'orlo di monete d'oro! «Ah! Se avessi portato più acqua...».
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Preghiera
Signore, insegnami la strada,

l’attenzione alle piccole cose,

al passo di chi cammina con me

per non fare più lungo il mio,

alla parola ascoltata

perché il dono non cada nel vuoto,

agli occhi di chi mi sta vicino

per indovinare la gioia e dividerla,

per indovinare la tristezza
e avvicinarmi in punta di piedi

per cercare insieme nuova gioia.

Signore, insegnami la strada,

la strada su cui camminare insieme,

nella semplicità di essere quello che si è,

Nella gioia di avere ricevuto tutto da te,

Nel tuo amore Signore, insegnami la strada,

Tu che sei la Strada e la gioia. Amen.
Gioco sulle emozioni
Ognuno estrae una pallina colorata, ad ogni colore corrisponde un’emozione e cerca di esprimere l’emozione estratta.

TRISTEZZA

“A volte vengono le lacrime”.
“La bocca va in giù e anche gli occhi”.

“Mi sento mosci”.
RABBIA

“Faccio i pugni”.

“Mi viene la faccia brutta e rossa”.
PAURA

o. Oppure mi fermo e vorrei nascondermi”.

“Il cuore batte forte, mi ricordo quando mi sono spaventato con i fuochi d’artificio”.
DISGUSTO

“Se è una cosa da mangiare la allontano”. “Faccio Bleah!”.

“Se sono altre persone o situazioni, cerco di coprirmi gli occhi o di guardare da un’altra parte”.
GIOIA

“Sorrido, la bocca va in su”.

“Sono caldo, ma non come Rabbia, tiepido diciamo”.

Salto di gioia”.
Attività pomeridiana
In una stanza troverete appese una serie di fotografie e testi di canzoni. Voi ragazzi siete liberi di girare nella stanza e di scegliere ciò che più vi rappresenta in questo momento della vostra vita.

Segue un cerchio di condivisione in cui si inizia a parlare delle emozioni, partendo dal perché si è scelta quella foto o quella canzone.
Dopo cena visione del film…
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TRAMA THE GIVER - IL MONDO DI JONAS
Ambientato in una societa futuristica in cui l'Umanità ha scelto di annullare tutte le differenze tra le persone al fine di evitare conflitti dilanianti, la vita scorre tranquilla e asettica. L'ordine regna sovrano e l’unico legame con un passato "contaminato" dallle passioni è la "Cerimonia dei 12" durante la quale un individuo viene scelto come Custode delle Memorie dell'Umanità. Quando il compito toccherà all'adolescente Jonas, la conoscenza di ciò che è stato lo porterà a voler scardinare per sempre l'ordine precostituito.

CURIOSITÀ SU THE GIVER - IL MONDO DI JONAS
Tratto dall'omonimo romanzo di Lois Lowry.
INTERPRETI E PERSONAGGI DI THE GIVER - IL MONDO DI JONAS
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G. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T. Amen.
T. Ti adoro mio Dio
E ti amo con tutto il cuore,

ti ringrazio di avermi creato,

fatto cristiano

e conservato in questa notte.

Ti offro le azioni della giornata,
fa’ che siano tutte

secondo la tua santa volontà

e per la maggior tua gloria.

Preservami dal peccato

e da ogni male.

La tuia grazia sia sempre con me

e con tutti i miei cari. Amen.
G. Ti vogliamo lodare Padre, perché per mezzo di Gesù hai creato tutte le cose con la forza dello Spirito.
T. Amen.
Ti voglio lodare perché.......... (ciascuno pensa al suo "perché" e lo dice ad alta voce)

C. O Dio, nostro Padre, tu ci hai riunito nel nome di Cristo tuo Figlio,
e noi siamo qui per dirti il nostro grazie e proclamare le meraviglie del tuo amore.

Ti lodiamo per tutte le cose belle e grandi, che hai creato per noi. 

Ti benediciamo per il sole che illumina il giorno e per la tua Parola che ci guida.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
Lettura: dal libro della Genesi (1-2) 
Dio era pieno di vita e d'amore, volle creare la luce del sole, volle creare spazio e le stelle e fu contento perché erano belle. Volle creare la terra e cielo con le stagioni del caldo e del gelo, dalle montagne alle rive del mare ogni semenza poté germogliare.

Nacquero pesci e uccelli con ali, tutte le specie degli altri animali, poi ci fu un giorno di grande esultanza:

Dio fece l'uomo a sua somiglianza. 

L'uomo e la donna vennero al mondo, dettero il nome alle cose d’intorno. Li benedisse allora il Signore perché crescessero nel vero amore. Nacquero crebbero tutte le genti e popolarono i continenti.

Disse il Signore: Siate felici, per sempre fratelli e amici!
Salmo
1 L. O signore, nostro Dio, come splende la tua grandezza su tutta la terra!
T. Signore, sei grande.

2 L. Contemplo il cielo, il mare, i monti; osservo e ammiro tutte le creature.
T. Signore, sei grande.

3 L. Se poi guardo l'uomo che hai creato a tua immagine non riesco a trattenere la gioia.
T. Signore, sei grande.
4 L. Signore, nostro Dio, ci hai fatto poco meno di te: intelligenti e capaci di amare.
T. Signore, sei grande.
5 L. ci hai messo in grado di dare voce agli uccelli, alle piante, alle stelle, a tutte e creature.
T. Se poi entro in me stesso, mi sento crescere nel corpo e nello spirito.
Ascolto in me la tua opera creatrice e non riesco a trattenere la gioia: Signore Dio, sei grande.

A. Padre celeste, noi ti lodiamo perché hai creato un mondo bello, formidabile.
Quando vediamo piccole cose, come il disegno sull'ala di una farfalla,

i colori delle piume degli uccelli o le varie forme delle foglie sugli alberi,

allora capiamo che sei un Dio gran de e potente,

che cura anche i piccoli dettagli e ha un grande senso della bellezza.

Noi ti preghiamo, insegnaci ad apprezzare tutto ciò che hai creato

e ad amare questo nostro e mondo.

T. Amen.
G. Ci affidiamo al Signore perché ci benedica e ci custodisca
lungo il cammino di questa giornata

T. Benedetto nei secoli il Signore.
G. Ci benedica e ci custodisca Dio onnipotente nel nome del Padre e Figlio e Spirito Santo.
T. Benedetto nei secoli il Signore.
G. Il Signore ci conceda una giornata serena e tutta vissuta nell’amore.
T. Benedetto nei secoli il Signore.
attività del mattino
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La felicità comincia con un sorriso”...
le emozioni sono contagiose?
ore 12:00

Santa Messa – Presentazione di Gesù al Tempio

Benedizione delle candeline
C. Fratelli carissimi, sono passati quaranta giorni dalla solennità del Natale. Anche oggi la Chiesa è in festa, celebrando il giorno in cui Maria e Giuseppe presentarono Gesù al tempio. Con quel rito il Signore si assoggettava alle prescrizioni della legge antica, ma in realtà veniva incontro al suo popolo, che l’attendeva nella fede.
Guidati dallo Spirito Santo, vennero nel tempio i santi vegliardi Simeone e Anna; illuminati dallo stesso Spirito riconobbero il Signore e pieni di gioia gli resero testimonianza.

Anche noi qui riuniti dallo Spirito Santo andiamo incontro al Cristo nella casa di Dio, dove lo troveremo e lo riconosceremo nello spezzare il pane, nell’attesa che egli venga e si manifesti nella sua gloria.
C. Pregiamo
O Dio, fonte e principio di ogni luce,

che oggi hai rivelato al santo vecchio Simeone

il Cristo, vera luce di tutte le genti,

benedici  +  questi ceri
e ascolta le preghiere del tuo popolo,

che viene incontro  a te con questi segni luminosi

e con inni di lode; guidalo  sulla   via del bene,

perché giunga alla luce che non ha fine.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
Si entra in chiesa con le candele accese cantando...

Dall’aurora io cerco Te 

Fino al tramonto ti chiamo

Ha sete solo di Te l’anima mia

Come terra deserta. [2]

Non mi fermerò un solo istante

Sempre canterò la Tua lode

Perché sei il mio Dio, il mio riparo

Mi proteggerai all’ombra delle Tue ali.
Non mi fermerò un solo istante

Io racconterò le tue opere

Perché sei il mio Dio, unico bene 

Nulla mai potrà la notte contro di me.
Prima lettura
dal libro del profeta Malachìa
Così dice il Signore Dio: «Ecco, io manderò un mio messaggero a preparare la via davanti a me e subito entrerà nel suo tempio il Signore che voi cercate; e l’angelo dell’alleanza, che voi sospirate, eccolo venire, dice il Signore degli eserciti. Chi sopporterà il giorno della sua venuta? Chi resisterà al suo apparire? Egli è come il fuoco del fonditore e come la lisciva dei lavandai. Siederà per fondere e purificare l’argento; purificherà i figli di Levi, li affinerà come oro e argento, perché possano offrire al Signore un’offerta secondo giustizia. Allora l’offerta di Giuda e di Gerusalemme sarà gradita al Signore come nei giorni antichi, come negli anni lontani». Parola di Dio

Salmo responsoriale
Vieni, Signore, nel tuo tempio santo
Alzate, o porte, la vostra fronte,

alzatevi, soglie antiche,

ed entri il re della gloria.

Chi è questo re della gloria?

Il Signore forte e valoroso,

il Signore valoroso in battaglia.
Alzate, o porte, la vostra fronte,

alzatevi, soglie antiche,

ed entri il re della gloria.

Chi è mai questo re della gloria?

Il Signore degli eserciti è il re della gloria.
Seconda lettura
dalla lettera agli Ebrei
Poiché i figli hanno in comune il sangue e la carne, anche Cristo allo stesso modo ne è divenuto partecipe, per ridurre all’impotenza mediante la morte colui che della morte ha il potere, cioè il diavolo, e liberare così quelli che, per timore della morte, erano soggetti a schiavitù per tutta la vita. Egli infatti non si prende cura degli angeli, ma della stirpe di Abramo si prende cura. Perciò doveva rendersi in tutto simile ai fratelli, per diventare un sommo sacerdote misericordioso e degno di fede nelle cose che riguardano Dio, allo scopo di espiare i peccati del popolo. Infatti, proprio per essere stato messo alla prova e avere sofferto personalmente, egli è in grado di venire in aiuto a quelli che subiscono la prova. Parola di Dio
Vangelo

+ dal Vangelo secondo Luca
Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, Maria e Giuseppe portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore – come è scritto nella legge del Signore: «Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore» – e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore.

Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore.

Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo:

«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo

vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza,

preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti

e gloria del tuo popolo, Israele». Parola del Signore
Professione di fede. Con le candeline accese

C. Credete in Dio Padre di tenerezza
e Creatore di tutto ciò che esiste?

T. Credo.
C. Credete nel suo Figlio Gesù, mandato dal Padre
che ha dato la vita per noi?

T. Credo.
C. Credete nello Spirito d’amore
che ci permette di donare la nostra vita come ha fatto Gesù?

T. Credo.
C. Credete che siamo stati creati per Dio
e che la nostra felicità consiste nel vivere per Dio e per i fratelli?

T. Credo.
C. Credete che il mondo è più bello se ci impegniamo nella Chiesa
al servizio del Regno di Dio?

T. Credo.
C. Il Signore confermi la vostra fede.
Sia sempre la vostra guida e la vostra gioia!

T. Questa è la nostra fede.
Questa è la fede della Chiesa

e noi ci gloriamo di professarla

in Crtisto Gesù nostro Signore. Amen.
Cerchio di chiusura. Ringraziamento al Signore per l’uscita. Mandato finale

1 A Onnipotente e sommo Dio,
Padre santo Signore re del cielo e della terra,

ti rendiamo grazieper tutti i tuoi benefici.

2A E ti rendiamo grazie, perché, in questi giorni
ci sei stato vicino, hai camminato con noi.

sei stato la nostra guida.

3 A E ti rendiamo grazie, per l’amore che effondi su di noi,
perché ci rendfi fratelli e ci doni il tuo Santo Spirito.

1R Ti rendiamo grazie Signore, per le nostre famiglie:
benedicile e proteggile, fa’ che siano messaggere di pace e di amore.

2R Ti rendiamo grazie Signore, per la nostra Comunità Ecclesiale di San Giuseppe.
Aiutala ad essere vera testimone del tuo amore

Su questa terra pavonense dove tu, nella tua provvidenza l’hai posta.

3R E ancora, Signore, ti rendiamo grazie
Per i nostri gruppi di giovani che vogliono stare insieme e nell’amicizia.

Rendici tutti tuoi discepoli veri e coerenti in mezzo ai nostri coetanei.

4R Fa’ che ciascuno di noi possa essere un esempio positivo
per portare a te i tanti nostri amici che ora ti sono lontani.
T Infine, Signore, grazie per questi due giorni trascorsi insieme.
Grazie per il dono e la bellezza della natura.

Grazie per le esperienze vissute.

Grazie per la conoscenza di nuovi amici.

Grazie per la bellezza della nostra umanità.

Grazie per tutti coloro che, in servizi diversi,

hanno reso possibile questa nostra esperienza.

Grazie, Signore, ti rendiamo grazie con cuore sincero. Amen.
C. Al termine di questa nostra esperienza, prima di tornare a Pavona, tra la nostra gente, invito me e ciascuno di voi a rinnovare il proprio sì al Signore, a rinnovare l’impegno di servirlo nei fratelli che incontriamo in ogni istante della nostra vita:
con le candeline accese
1L Ci impegniamo, noi e non gli altri, unicamente noi e non gli altri,
né chi sta in alto, né chi sta in basso,

né chi crede, né chi non crede.

2L Ci impegniamo, senza pretendere che altri s'impegnino,
con noi o per suo conto,

come noi o in altro modo.
3L Ci impegniamo, senza giudicare chi non s'impegna,
senza accusare chi non s'impegna,

senza condannare chi non s'impegna,

senza disimpegnarci perché altri non s'impegna.

4L Ci impegniamo perché non potremmo non impegnarci.
C'è qualcuno o qualche cosa in noi,

un istinto, una ragione, una vocazione, una grazia,

più forte di noi stessi.

5L Ci impegniamo a portare un destino eterno nel tempo,
a sentirci responsabili di tutto e di tutti,

ad avviarci, sia pure attraverso un lungo errare, verso l'amore.

6L. Ci impegniamo non per riordinare il mondo,
non per rifarlo su misura, ma per amarlo; per amare

anche quello che non possiamo accettare,

anche quello che non è amabile,

anche quello che pare rifiutarsi all'amore,

poiché dietro ogni volto e sotto ogni cuore

c'è insieme a una grande sete d'amore,

il volto e il cuore dell'amore.

T. Ci impegniamo perché noi crediamo all'amore,
la sola certezza che non teme confronti,

la sola che basta per impegnarci per sempre.

Padre nostro…
mandato
A. Vogliamo ringraziarti, Signore, perché abbiamo conosciuto il tuo amore per noi e non ne abbiamo trovato uno più grande. Insegnaci a seguire le tue orme perché sappiamo fare della nostra vita un dono per i nostri fratelli. In te crediamo che rispondere all’Amore si può, sempre!
[Ogni gruppo Giia si avvicina ai propri animatori per ricevere il segno dell’uscita]

C. Dio Onnipotente ed eterno che sei la sorgente
dell’Amore, aiuta questi tuoi figli a essere testimoni appassionati del Vangelo.

Fa’ che la loro vita sia sempre espressione del tuo Amore!

E su di loro scenda la tua santa benedizione

+ Padre e Figlio e Spirito Santo

T. Amen!
C. Andate e gridate a tutti che Dio ci ama.
T. Rendiamo grazie a Dio
Fine dell’uscita

